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APPLAVSO D'APOLLO 
ALLE GLORIE D’ASTREA 


Nel feliciffimo Dottorato nell'vna, e Paltra legge 
dell Mutti. Sig. Conte 


GIROLAMO BOSCHETTE! 
eAll'Iluftrifs. Sig. Padron Colendifs. 


IL SIG. CONTE 


CLAVDIO BOSCHETTI. 
5 <è fa "31 


dig . bia 


In Bologna, preffo Gio. Battifta Ferroni 1654. Con licenza de’ Superiori, 
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CROCE 
"ILLVSTRISSIMO 
TI ASTON'O RE: So 
..‘ Padron Colendiftimo. 


gpassessona 
AIA 


2) | Gloria, non ha dubbio, del Padre 
>; il Figlio Sapiente, ed'va vero, é 
| leale Seruitore non ordinaria al 
“l legrezza Pingrandimento del Pa. 
5 drone; Però nonhaurà, che ma- 
rauigliarfi la prudenza di V.S.IL- 
2. 2 luMtri&.fe io, che cometaleam- 
. bifco, &ambirò mai fempre d’eflere riconofciuto ne 
gl'Applaufi del Laureato {uo Figlio, ben degno Pollo 
di cos' gran Mercurio,mi porto à prefentarle tutto cuo. 
re, e deuotione inquefto Libio i parti di varij ingegni, 
che defiderofi d'eternatfi nell'alerui glorie, applaufe- 
“to con Eché vniuerfàle di Pindo alla Laurea di così 


È 


qualificato, e RAI Sig. Godi ella nella fempli- 
‘ ceeffibitione d'vnfuifcerato Ser uitore,al vino c[pree 

le proprie, contentezze, e nella promotione del Laurea- > 
to-Figlio iù fel ‘ché mai. rifpleadetiti i 1 fregi dell? Anti- 

- chiffima Cafa BOSCHETTI, mentre io, benche, 
Cucco, rifuegliato daldolce Canto di tanti Cigni; a a gl 
Applaufi deli mio BOSCHETTO ripiglio vn glorio» 
fo Viua Viuasambitiofo pure ‘di viuere, e teli 

. mai fempre i in effetto: otagase. 


Di hé S. IaftriG. 


cseiali si) (KIGII 


“ Bolgia les. Decmbr 165 4 


O SOS 21 Dili 


pete Ly persi 2) 
ARI MLIIIZIDHA TIA pOMEo 


ida, Dewi 6.8 Ham, Sericre vini 


PRETI: vi ramfoì Mai Cucchi 


S Appia; che le préfenti Conspofitidni 10 bannbal. 
\J traprecedenziafrà di loro,che quella che bannovr- 
tenuta dal Terpo: banno fatto  (ubitaneo paffasgio dale 
lemani di chi le ha. fatte di Torchij di chile baffainpa- 
te, da quali è prima ffata premuta quella, che "prima è 
Sortita dalla penna del proprio Antore; DAY facci bratia 
di leggerle, non di cenfurarle, porche ka qualità de ILA 
gegni,de quali fî vantano figlie,mon lo comporta.lotenda. 
le parole di Deftino, Fortunaze ferili per-ornàmenti del 

dire, non per argomenti del crederese Vina felice 


i Da ha cò 


\ aa = ì S 


Sa DelSig. Fabiano Fabritio. 


T Atoàla Gloria, con piè franco entrafti die 
: Adilluftrarde' BOSCHI tuoi gl'hortori; 
BOSCHI, che dilataro, e ferivafti, © 
«Di tua Famiglia à numerofi Allori... 
- Mentrefanciuldegl'Auituoi miralti |: 
| Penderda Lauri i Marziali honori, 
+ Spiritigenerofi al Cor deftalti, 
:. Noue Palme irrigar con tuoi fudoti, 
Mi Aftrea, che folo in quefti BOSCHI ombrofi 
Fuggendo de la Terra ogni confine, 
Innocenti godeua i fici ripofi, 


"Traccol(è in feno onde con arti fine 
Hoggi intrecciando irami più famofi, 
Di meritato-Allot ti cinge il Crine. 


— ICIRINE 
PRATT 


i Del Sig. Giacomo Ant. Corte. 


»Eruditi lidlod 

Inaffiafti quel LAVRO oggi crociato 
Conceterno tributo 
‘ A imprigionar dentro fuoi verdi One 
Latua Chioma Legale. 3 
‘L'occhiuta Dea giàP Ale - 
Spiega à tuoi Vanti, e fa ch’inogniRiua 
©. Suonipertefua Tromba il VIVA bai 


Dell’ Itefso 


s° allude all'effer si Spesa dell'Eccel fg da Dottore Canali. 


Y Vol ber Pianta Gel 
DaRufcelperegrino.: . .°..° Pu gore 
Vn più lafciuo, e baldanzofo Ape di 
Horche NOBIL BOSCHETTO : 
Di dorato CANAL hebbe vicino 
Il prodigo Ricetto, . 
Nonè foifiben' pago, — 
Chi crefciuto Lammira in verde Tago? “ 


sa n RE TI 
+ Del Sig. Dario Romei. 
Onè mifero Fhuom, qual'eificrede, 13° va 
1 ‘Mentre acquiltà Virtù con ce Nas 
Anzibeato è fol, perehe de gl'anni renale, 
BA il Ciclconcede.. o 


| Tullio, Varro, Platon, per Cie en | 
Vinfer d’oblio, con altri cento, i.danni, (#0 u 
Edor,ftancando de la fama i vanni, palio 
. L'erudito BOSCHETTI altrui noncede. 


- Diquefto BOSCO à immortale onore 
Tace del fuo:Dvdona, cui diè lode, 
Con ia Yoc, il Dio se » 


E licta Aftrea, che Sivia Gale riodla/is.i 
Si nafconde talor, con lungo errore; è’. CIA ; 
Di vicourar nel BOSCO A ira adoni 


ne giemmò È 
BERDE se 


Del Sig. Alfife Cetri. 


a | (fine, 
Ira ch’è giunitò omai, BOSCHETTI il 
Ch’ituoi fem pre bramato affetti ardenti: 


Ecco, che doppoà generofi ftenti - 
Ditue glorie la meffe accoglial fine; 


Così d’afpra ftagion doppole brine 
Sorgon di grato April giorni lucenti, 
Scopre Rofa così gli oftri fplendenti, 
Pompa di {ua beltà, foprale (pine. . 


Già belle frondi a letuie voglie pronte 
T°inghirlandano ilcrin d’eterni onori, 
‘. Chenontemonditem po ingiurie, od onte; 


Poiche folo immortai duran gli Allori, 
Quando di fama ambitiofà fronte, 
Coftante gl inaffiò co? fuoi fudori. 


ETA 
EFMNSAZO 


Del Sig, Carlo Corti. 


VE Teneò Vol, ch’ì mattiali Allori > ©. 

Ji (Merc&tvnfolleardorsehiilicot virrita) LEA 
È Lietiafpirate, & vnafola Vita boni 
Prodighiconfecrare àmillelnomori.. pati 


Ben dvn fanguigno Dio ciechifurori, Na 2013 
E d'vn' Alma Ferigna, etroppo'ardita ai 
Ivoftrs fono;al ch'il mio:Eroe v'addita ‘: 
‘ Menfaticofi;c più fublimionori, TIR 


-  Poich'al Paterno fino nobil Retaggios» aiar ar 
E de*grand'Aui alglorio(o merto;. poss T - 
Oggi qual Febo in Libra'aggiunge varaggio 


Mentre Campion d’'Aftrezal giufto omaggio Ta 
L'Huomo induce non pursma Orfeo più certo 
Tira BOSCO; ele Fiereal belSeruaggio: 


TENANIGA 
2} SAAS) 


Dello fteflo. 
0 D E 


TA cui fi fcherza fopra il Cogngiae del Laureato, 
e del Sig. Due, Canali (uo Macftro. 


SCdastcaisnnta:004na 
- BEIDIEISENTRETI 
L A' doucini ;aniguinofa afpra Tenzone 
Vniti infieme si due gran Campi hauca, 
Zelo di Fede, e infrà dilor pendea 
.  PremiolOriente al vittoriofo Agone: - 
Osò Mago Fellon trav obbedienti 
Dal cupa fen de Pinnaceffa Dite. 
Ben mille Larue in va drappello vite: ‘ 
A Pempio fuon de’ riueritiaccenti; 
E d’vn' Antica; e tenebrofa Selua, 
— Ch’indinonlungià la Citta forgca,. 
Ne le Piante cili igliò la Turba rea 
Altoterror d’ogni più ‘cruda Belua; 
- Poichedi fpirti human queruli accenti 
AI fulminarde’ battezzati brandi, .. 
‘Ogni pianta rendea, qual Egio mandi 
| Baftantiadammollirle pietre algretith: | i 


Così fcherzando in sù Paurato Plettro 
Portò fpirto gentil Vate fourano 
Nel dolce fuon de la Maeftra mano 
Sourognaltro Latin Corona, e Scettro. 
Mìdi più chiaro vanto,e più fublime 
Oggi auuien,che mia Mufa orni fua Cetra, 
E BOSCHETTO animato ergendo al'Etra 
Lotrappianti di Pindo in sù le cime; 
BOSCO, che non d'Imeno, ò di Cocito . 
Altattareo poter parla cref cIUtOj © . 3 
Mi d'vn'AVREO CANAL l'onda imbeuuto 
Poggia nel Ciel dAftrea col capo ardito, si 
Oue di mille piante il fenfecondo, . .. i 
(Che bentante Virtudi in fe raguna). |<! 
Aldifperto del Tempo, e di Fortuna, 
Infterilito omai feconda il Mondo. 
Ben àragione insù P ESTENSE fuolo, * 
‘. Mormorandotràfe geme lPANARO, 
Et inuidiando al RENO Eroe sì chiaro, 
Porta tributo al PO' di pianto e duolo, . 
Mentre del Gange,e del'Idafpe à fcorno 
‘ Turgido il fen di pretiofi humori, 
Da fecondo CANAL gliampitefori, 
Quefti ricene, e ne pompeggia adorno, 


O’ comeal par de la famofa Atene, 
 «Ede l'antica Romaalma, e felice, 
Per così Saggio ATLETA oggiti i lice 
‘FFLSINA tinsoari antiche Arene, ? ì 
Incui idi Palla, e del Tebanò Dio, ‘© sE 190 “i 
“Enondi Martei petigliofi: ‘Allori, - 
A fparg ger per altrui dotti fadori, mare 
I più Saggi Mercuri} infieme vino; | iL 
Sì sì i godi pur rliciai € di Saturno: li.) i 
Li finta etade, e il fecol d’oro ammira, 
PerQVESTI inte audierarfi, e quindi afpira 
Ne lea glorie auanzar Tebro, e Volturno, 
Ne imai ftral di timor t’a agiti, ò fere, 
Se pria da Gioue in sù gliaurati i gie i 
BOSCO così gentil rapit non miti, x 
Per collocarui poi REtereeFere.: 


Deltoftefld=ni 


Of poi È Tritorme tondi «delt tuo oran No- 
O Bicornura Dea: vantare ion. n in, 


Poiche via piùfelice» di 

Mercè delmio BOSCHETTI, oi di Diana 
T vfurpa il vagor nome: Afttea fourana,. 
Mentre (cela trà noi non Solo impera, 

Mà foggettacol] BOSCO haue, ogniFera. ;. 


fe Dello clio. o 


c Oda ehi Fi Ti. e 
Per vi'aureo' Montone € emulo audace 

Infidiarcà Nettunl ondofa Passio cio 

E del Ligure Eroe, nea ta 

Fi mutando l’ardir foura gli ‘Abeti 

. Noui Mondi pefcar nel Ten di Teti 

Che dele fpiagge Eoe È 

Non pon gliampi tefor; nei Monda interi 

Pur vn'ora faluar Phuom, che: non peri; 

Màfeben doppo MOME li. 

Brava viuer alcun vita immortale, 


Farfi procurial mio BOSCHETTI vguale. 


DR 


Dello tello; 


Quando mai dal Afticane a arene 

A leLatinemura il più riuolfe Ba 

Più gloriofo Scipio, allor ch” quuolfe, | 
Al piè di mille Eroi aurte' ‘Catene? < 


act: }) LI I GUTEni C Ra, Foe i Di EI HU ; 40 © i 


die 


Econarchi poriipioli;< clietè fcene® iL 
Intenta al giufto onor Roma P° acéolle ‘ 
Onde quel degno finto! indiné ‘coll; 
Ch'avnti rionfante! Eroebenfî comuichés Aa 


Chedel mio graîi BOSCHETTI al gior mnerto 
Vinquas "vouagli; & è didini onori; © * ì i 
Ch'orricene: i. Alesi nobil ferto? sori 


Miche dita Afrea? Emi refori i ie 
Da lui riceue, ch'è benchiaroye certo; i 


Che du ina, del BOSCO i i verdi Ali 


ICONA ct 
ARS 208 fi 


e 


 Delloftello,. 


Am’ girarp none uni 
Folgoreggiante il crin pianta felice, 


Sù Peftrema d'Auerno atra pendice, TORI 


Non più vifto teloro 


Addicaffer di già gli Augei Materni,. di € u 


AlFrigio Eroe per differrar gli Auerni. È 
Ondegliaccefo il petto, - 
a Dim patiente ardor la deftra ftefe, .. 


E fuelto à forza il beltelor Gi fiprele SO ù % 


Indiil paterno afperto .. Alon 
Vago di riveder Dica guerriero, 


Ne 'Inferna Città sapriilentiero. TAI 


l da algrand’ardire, ;.: ida 

. Con Cerbero reltarl'empie Sorelle, 
E fofpelii i Chelidri affaimen felle, 
Fer tregua à lo ferire 3. > 4 
Siche in paflar del Pellegrino audace, Dì: 
Prouò FInferno inufi tata pace, © 


Già de l'atra Magione i 010) pi9D be 202 
Scorfala maggior: perte) più veldta: 191 
Indirraca hisa emetì Firbao: HO fiere IT 
De Porenda pr igione3501t* 
Ogn orfeglt ida Tnloerit; fio; aclio 
Ch'a vimagnahimào Tetia ‘cedeil Deli HO.) 

Quando d’ amico raggior>:ri: (0 1b b in nori 

. Cinofurafedele al Gielo aperto; i omobA 
:‘-Parche dalungîi il vacillante; eilicertol. I 
Piede ne ata ei i Saggio: sattboonino' 1 

{ Là dirizza il guardo, € nelbramato lume”: 

° Del caro Genitorvi bfcorge i Nigeria SY. 
Allor fiammante il feno 10.9 ibacaor: 
«Fuorde l’ofcura Dite in vi iftantà:v bt flv 

Fatto alato-Gillerì portale piantes gonpo 
E l’immortal fereno vitro onstitoe 
| Vago divagheggiard de-Palnia fede: 

= Ne PELA ia maglioni già pone il piedi 
i d’eterno Aprile 

L’incorrotre bellezze, e i verdi honori 
Stupido aminira, e tràl erbette, e ifiori 
Non più d'età a fenile 

Orma ferbando in sù l’annofe fronti 
D'Ilio gl'eftinti Eroi più chiari, e conti. 


Cosìsù Cetra d'oro, | oncigsli su È Tob fio 
Per moftiandì Vicoll'arme patenti, :)100", 
Il grani CignodelMincio sn doléiaccenti 


bi 


| ’"Trated l'arco fonoroy oretta shimots ti ei 
Poiche fol Virvaceè area flonidag' 1a gi 
Che d'imimottali anor i’ Fuomo: cinconifa» 
Fronda, di cui fiammeggia zi» oa © oi) 
Adorno il nobilcrini;ticca la SEA 
BOSCHETTHilfaggio! Eroe sich'è fopre Icbte, 
Nonmen d’Enea: lampéggiai puoi pa uibor (RA, 
Poiché Duce Virtù, ch’: ALTVITO IMPE-. 
Varc'oggiide' hoblio. fenici pienan te ci 
Mercè che nondi Letej on: sins fol 
Mà d’vnAVREO GAN AL sndalta fponda 
Nacquestvaga, e‘pretiofa. fictida; pieogni 
Onde g’à l'alte mete orsistiiriarinii a 
- D'vnElifio d'onoranch? EI perviene, tar, 
Via più, che ESE Eroe smerta, ci si ottiéne. 


bd Dix 


Dello tei 


On picdiPidoin insà ) heocelfochtà 
lucororàtoalctin: di Verite: ‘allora; 
O del'Aonie De amici coro: 00 LD 
Fia, che coni vol cantav mipregiò. )Aindeio 1 


Poiche Pindo d’onorvia piùfublinigi:: Zilli 
In cuiben. mae, non 
Con voîfole trattarlarcofonoto;; crivivi!. 
M' inuita. àtributatigionofe fimes.bni oa cc 


Voi purméca venice; é in'dolci. accetiniio 
Da larmoniche Céetrevn fnoncondode; d 
Belle trahete à cumularle genti,» rernoliaiti 


Onde fe traffe Orfeo felue; $carmenti ;! ù 
Al dolce filonide l'animate corde; 


Traga vn BOSCO gl Orfei, ora à icencenti. 


DIA 


Delli: I 


‘ Cor ay al glotiola Tmjpetoi nl }] 
(9% Rende. de la: Viitoil'alma foggerta, 


Chi, qual Ercole inmitto è terra gent 35% 
I moftri del piaceri giufto;. degno godz ai 


Eildi lei fatigolGiekéo entierog1o 1 b enai 1 slo] 
Con generofo;piùcorter:s' ‘affretta giodivo ci 
Perche volifua Fama.dIta;e perfettacv rr 2 
Da l'Indica Anfitritealflutto bero. un. 1A 


Sis delmiòBOSGHETTI i kpri gii dato 
Queltifurse defi: ch'è Latte hete 1 
Il folleuar de (pit du-Allori3 : sql 


CA la Sile Ui 


Onde folo per luifiach'ortdofiO seu ie 
Rimefla la Vinitadesenono Ermetè 11 1% 


“Del lo: ifbelbt mid 19€ 
Riel: sla po io To) Isb 
8 / 
è Incombuftibil Tiglio alto ripato, Sn 
«Ale grand'offa de fuòi Resi ordio : 
LAS a dolente, e de l’accefo Dio, | 
Ruatuizo lira, e ln 1 tempo: andrò; I 


SIG di GIO OLI HY i5 alt ERA 


ei 


Fa di 


Mà Di induttria beftati il do amaro î ela 
Baftante afliperarfia de'oblior: matt 
Sì che varcato Ilprocellofo Rio, 
Viuil'huomd coppa: morte illuftre;c e chiaro? 
Na) 0 CI,5 SH i ‘e sui odi i 
Ah, che del noftio Foce è il Hobil vanto, ‘ MOLLE 
" Percuisù! alive ‘de gli honoriaffifo, ©! 
I più famofi Cigni allerta on canto. 


L 


Mentre Campiori ia corona, é Manto - 
Impone a la Virtude, eilvitio vecifo, ' 


Qual forte ener L. fiede è a canto. — 


Pa n ope ve 
CERERNE 


Del Sig. Carlo Fricallat Alun. 


del SA leg. de Poeti. 


PP rbiuadize si: 


s allude "A patad del Lino Done ori Virtai 


RITI Mi > vio È î 
Onyv Py marmorea gore,à: feroo Iheroi 
Ch'à colpi di Virtù non cal, c cada, 
Cosìl leale ha hoftile Lt RIST 


si} 


da iL 


n° tar Icy “.{ 19 rai 
scccotamibAghilid Conalito: ome lini/ 
Finto conuien,ch’àterra eftinto vada, 


Troua Alcideine PIdra alfin.la rada; - x Nn 


- Colfuo valore: ad va morire ineietoe: masi 


n 
maslse 


Secolferro d'Aftrea le deftraadorti, ai 


E diLaure, Signor ycingilachioma;. } 31233) 


dla 


. Edal E valgsnc qui 
E perche dalfauer afflitta; e cdoma, 
Almerto li ignoranza eterna i giorni x 


Chognicofa virti i faperaz. edoma. 


I GRAGRI R 


AI 
RON) ot 


Del s, Anton Iacopo al 
N) DI) sm fondi trepitoli) iFoti 
-<K: 3° Giù: confila;ettorditairfi Pini 


Lungià que’ vani, e gatrulifamoti ‘| 
Del Cieloorravo al pico albergo Aftrea, 


Entrovn n BOSCH ETTOdi: Legali Albi ‘è 
Voi fermafte, Signor, l' augulta Dea; 
Perche rinchiuli ‘in quei romicti ca 
Sceura da chil'opprime,ella:fi tea... 


Ne darle vi ba@tò fido ricetto; ius Licio 
. Madi guardia inùincibile a 
‘ Le auete intorno ancor pria eletto; a 


Poiche voftro. Temiro afficdà alato. 
Di Virtù Domattice acceto il pento ‘; n ch 
Di Celata' facal LEON. si SR 


PONE GENDACI 
MRC 


® Del Sig L. R- 


Vdinfaggi Scultori,e foi martelli .:° ‘(ri 
Dian forma almarmo,: ‘efpieghin tuoi ‘ono- 
"Pingan delfangue.tuo gl'alti fplendori:: I 


* 


Ne la rela immoreal celetti Apellit;3; 1 


E sù eterno metal penne, e perito: vom 
Di Cenciloquala fama il mondo idr 190) 
Che quali è è poco; jà sinopielli albori + 
Del fuofaier, che.l'ignoranza {uelli,:: 

Eccole iggie Dee con prichil corde ST 

Celebran le tue pompe almo BOSCHETTI, 

Etin pregio: ian la toga d'oro. nno i 


Deh rimbombino al Giclemnosi petti l'orizio!! 
Dican pur, clic'tuferbalto reforoy 1 ic vr 
aria fon riftretti. =! 7-11 


PID 


PIT 


STO 


‘ DelSig; Sfofza Gandolfi. 


S'allude al Motto dell’ Arma.. 
dI Ai i (77 "n griolg o 2 Kipg E 
Domat omnia Virtus... jatia 


5 ala 


* Quai nafcer veggrio rioni porteftiza DO 
5 Saggio. Garzotà, quaiimetauiglie ? fcerno;.i 
Mentre per farti adovniliftrò: éterna obucti IA À 
Spandi d’alta Vità raggi lucenti® 7 2! scia fici 
este i 99 10) 30 
Tempo, one ed Obliviconfali; edentif ol uo 
L’vn volar, fuggit. glià altriomai difceînoi!:55 A 
Così domi reftit'con'énta; efchiermasnor 109194 
Miro quei, che puondartema ài Viuenti. 


ede NIC dert, o 


n» auuerardi:v 
‘ Che dla l'Infegna; tnaciafcuno  apprénde; 


° Ch'a fe Il a to ri rende (0 Se Legio, 


i 


Quilici conf Attni, v goa ASTREA ti rende, 
Fai, che girino invancontroiltio petto © < 
Tempo, Mars ed Oblio le {ue v icende. 


& 
Ba) 


: » È 
tg E 
; f È 


n 


A are i REANO 
‘Ràle glorie d° ASTREA 

‘ Rifuonalatuafama, ‘i’ 
O' GentilGiouinetto, nirmovio unire e 
Lacui virtù richiama: : i nei sura È 
AI fondo BOSCHETTO. .: 
Di LatonalaFiglia;..;ì : i 
Que conliete Ciglia ; | 

‘ Conle fide compagne andar folea- 0} ret 

Acoglierfiori, &c.infetir Alloti;-;cyà arto Reti 
Per coronarti alfivide tuoi fudoti.: .,, ve: 


DI 
ge 


1%o05 #99 


SII 


sintà is e 
SUVIL net - 


Lat ti 5 S Kali 
eonis ibein Ci 
LT 


» al! sp sro 


Ito aribl) - 


&; E i CINA 
i è Lui otiirrn Oflo.rgoi 
Shio3i5 91) al GLI go STO HR sui 
RTAE 9rrisi Ouat o TIE MA pala quei 
de” SELTLO TIOIM 09mI9 1 


st Del Sig. Pietro Stella: Hi 


2. Cit dl Motto dell drv. ID 


egli 
MI DAS 


‘ Domat omnia Virtus, 


Rnan mille BOSCHETTI : © |. “ 
'» Diaktere palmi, etrionfali Allori. 

La tua Profapia antica, 
i. Perche fù fempreamica è} 00 #0) 
Di Vittorie, &honori, - . Se 
| Quindiè È, ch’eguale al merto” 
‘ Da quelle piante illuftri— | 
Formafile mufe induftri 
Aletue glorie il ferto: fog 
La faggia ASTREA pol iero LO è 
Sù quelle foglie fempre verdi,e viue. 
Che ti cingonla chioma; 1. i: 


VIRIVIE I Ila “As DOMA.. 


Il Tirdò Acc della Notte. 


Di nobil Si gnoria Corona d'Oro, 
ggiunge alnicà ‘2 Aftfea foglie d "Alloro, 


i "i r 
ia 


«E pot inquefti detti; fe; 
ILauti, è:come fan belli (BOSCHETTI: 


Ti. fa 


A Quellach hai ;GIROLAMO ) (a) crine 


Ki ter Ta Cox 


. Deldig. Gio. Francelco Bonomi 


OSCHETTI, yn BOSCO: a punto 

Sterile, e incolto diventar veggio;. 

De la Gloria pereunéil Giai vallo; - 
Hor, che Lafciuia, eFafto”» 

Dela Virtù vanno al il raggio. 1 
TV' fold? ogn’altro Froe più ardito, e faggio, 
Giutta tag impugnando, e dotta: Spada -. 

-_ Nel peteoannidi nobile delio? _ 
Di foggiogar, à gran maneggio alunto 
Li iniqua Frode, e’l barbaro Delitto, i 
Cosìr ’atrida il [Cick,Gionine. imuitto. 

“i sCRAZIONHIRCAI: peanr 

 VEOTI'PGETIOZOI | 


Del A Adriario M agnani, 


VI Fellineo telterio omai aifti lare, 
O fpirti d’Elicona; eternititi; “ 
E le Cetre Tebane, c i Pleteri argiui 


A gliaznboniciapplsutî oggi. deltate;: A 27 


" pisa a 
DUI di et Totetei 18 HST AGE sent ) 


BOSCHETTI, e tu, che de eni = 


Le memoriefepolte a me rauuiui, >. SIA: :1 


ba 


Richiama omaida ‘fregi. miei natiui. 1 ci 
Dala Tomba: d'oblio: Forme ofcuate: DEN 
ZINDUR au vi | 
Perte l’occhiuta Dea lé f penhe edite 
Contua ALA (piegò da gh alti Edi, 
Sol Lasi ieri tue ae auite. 


CE 


Per Tei per tua Viù, per m MErLI Tuoi, ll 
Auezza a trionfar di Lete,e Dite, 


 Felfina a POSA torna aglil Eroi: . | Ss cid 3 


PNGESAZAE |> 
Bd 


Di i 


(0 D E. 
ail SUI e 9a: STATI fr e A 


i: VOGE 


Alodendafi dl Motto, Domat amala Virtus. \ 


INISSPR IL ii PO SISI i Sie tti 
AI prigioriiero albergo ecco volante; ; | 
Oimè, deh frena i corfo? il difl a pena. 
Insù PEubaicaareta!: =: ao. dit I 
Libra il libero più Dedalo efrante.;':: 
Ementré approda:al peregrino fuolo;:... 
Rende ala Famafuaftabile.ilvolo:: i. Lol È 


Scatenati cred’ io contro laudace 
E imnifibabi ozio? 


mars YA TA 


Dei calampinnocénti. di} A LÀ eni sol 
Iconuolger tentar. fondia tenace; iusntot 
Mache piò! Se a tant ira, e tantoi costo, 
SolaVirtizoltaltutto doma è ca ‘Mi 
Domò de la Matrigna eb.ira infatti 
Edinaturai i più ftiporbi Moftrix:;: 
. Sinne? più cupic ichioftii 
Impallidirfè.l Rè; dé Pombre ina, È 
Alcide fol, non già: Vircà che fida 
Ne? Di illuttri, e Soi fcudo,e egli, 


Fetondà dattailizironido ani 57 de 
| L’antica Regia de le belue dl; plahos pres oinole 
Virtude il fè Tirano SIIOlsICDI sale ve, 
.De l'immenfo Ogead;1 percui: Podicalisgi egeisly 
Domò d’ Actarmofteieva Velo did svash nt 
Fù al valor dilafon degnoteloro; cei Dia 
Ma che giouailmercar da puifci Eroi «iooriup 0) 
Con peregrino piè. memorie. indaftri ole A 
Di proue hoggi più lutti Yi 
‘ Neriporta la famaiilgrido a noi; 
Di GIROLAMGO:èilnome; il di cui mèrrò î 
Palla honorò.con duplicato ferro. ssoliuoA 
Di Virtù sù l’ aringora prima honori5; 1 ini fu ‘a cb 
( De gl’ Aui incliti Tuotalre: memoti) ®, 
V eretti di Tue Glorie ing ab pal n 
Di latreiafpertdi “ireneri fudoxi;:» rà 
E cade in cullual tuo valor img, Lagag 
Strozatot Ozio; edebellato il Seno: .' 
Ne l'età più fiorita, oue il diletto, © 
' -Altrin’arrefta,, altri il dubbiofo Marte, 
Sù Peridite cate 
Tu pafcerti il digiuni delrobilè petto, 
Ebeuanda d’onor fù altuo defio 
Spofar le labbra a l’Ippocrene rio. 


sh 


Mne l’auide cor d* d(lai miggioti.. MET De 10091 
- Glorieappagoò delbel Patnaffo il montò; > CUTE: 
Che dala dota fronte 055) 
Stillar intighed° ‘oraltrifudori; © dinorantee 
Teffendoti Virtà; ch’ittutto doma;. +. sei sol 

| LegalCoronaa la: feconda chiomazi vi! 
O quanto, equali, ECCO” nonlungi ri spada 
Atadulto valor, a.merti Legregi, e Crimoeteo LOD 

Digloria onufti i fregi vali gi gaoi suo agili 
A cuidenoto i Vaticinij poligosi si si iciotit obI 
DedeiColombe Al parsment©faprato) PADARI 
L’Aquile ancorvolarin. Naticano.oio.ori alia 
Mia Mufa indi felicdpiemgodeaigni. vii i TERE 
Ch’ auerativedranfiidefir tuoi. el 
E forfefia,che poi > oiuiDout ipificina» 
Più dolce il plettrozoil fitomcandro: lesi KG 
Tu perdoiSa; Signor, feirozaintanto:) ni sbso ; 
Scioltaha la ngi al i canta: 031 | 
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si li è O EI 


La 


»ciph Cioiddai, 
PIL 
0179 SS. | ire 


IE. 
Fark: Na 
Sidi Gi Jia It 1000 


Ode dell Ilo Mello: ‘(bos 


ti 


Sean nilo fiat pra 
sbitonosotonmor sl” 


i "a Almedef Os Do ‘nano 


OIL scrtglgfiorome i talco . 
gui VI tormentato .. 10 ila 9, ori 6209 
| Qualotfposd la, marimiico ilcantoxi i 

AlPor fù, fi diè vanto si feplik ira 

L’ombre placar finnel opaco! R egno, sil 

E ru bò il {uok con. dilertofi viali 


Del digli cu suon istavion/ 
“ Pafceanlafamein non: pranace si gus: sii 
L’AlmealPor, checonquile,., KDE A 
Predateftardel JuGnghiero accORtÒ» i î 
Effe quelle rapir fu 'ilmaggior vanto». : o 
Bendiragione era animato ilc canto... } 


De londolo Elemento. vin DIS 
«Cor eaigrauido:i il en, (iperbo i fiume, ; 
De Pargentate fpume,: fn i 


Por gearicco. tributo al muto, arrnento; 
Raddoppiziido i inpaflar: freddi,e figaci 
Alé ai Nagie:humidi bagliore 


N 


Da 
da a 


“ lefrodiamorol@ il ch) 
Ecco vigionge il ca de Pa auree ce corde, 
‘Dalmormorio concorde | 
Erenanle vociall'or,e ‘vergognofe 
L'onde lafciue d fieri otiofi inbraccio , 
Colte infurto d'amor reftar di Lian 

Posò l'ire se gli orpogli::- st osssrizimion i! 
- Iltuinidò fpirar d'Auiftrò crudele; 30 
Tregua diede àle velejin dici ici A 
Necuroil ‘paflaggier. I'vito de fogli. 
| ‘Notofitacque;ei più fuperbi vu " 
Ne pur fiatat al nobil canto intenti. 

| Vago ilvedercompagni i dici 
Altimido Ceruier coa liga cssist 
Non più del Lupo edace colin a:ì/ 
Temonò ilfiero dente i Capri, e gli Agni, 
Mentre fi pafce,a anzi fatolle, hà in tanto: 
L'ingorde fauci sì ! ì! maifol di canto. 

Digiuni al plettro intorno :. 1. © Lac 
Non fcherzan più col gorglicegai feti 
Gli Angelletti lafciuiy' +. 

So bitando inuidiofo ogni foggiorno 
‘D’aura vital, che li tatfoghe al'Etra, 
Pertomba hauer sù.la canora Cetra. A 
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Sol nel fuo denfo honorè;=rsintonazii: ) 
* Immota ancor ftafli la Selua: anno | 
Infrale piante afcofà, | torti Di A 
‘: Echofi ride del Teban Cantore,» 
Ribatte ilfu6ncol fiuon;chela perc, 
E gliruba dal ferì lvltime note. 

Dubbie ancor le contefe a + 
— Raddoppiaall’ or dela maeftra mano, 
Elaripigliainvano, >. - ° 
Cheletremule voci, ò non ul 
‘Onon puote imitarjin vnbaleno 
Moriìla voce de la voce in: feno. 

De l'animata figlia > Tolo ig. 

- Spentoà àpenaòl andiz di con ale belue! 
Peregrinan le Selue, .arerortiano lie. 
E circonda il Cantor denfa famiglia, si 
Frenò la deftra allor ridente ye laffo, £: 
Ch’ Almenon vide più fuor: che di fato. 

Merauiglie inaudite È. Li Has pui ili 
BOSCOanimato hoggi ne traggo, € fia, 
Forfe fù ua ventura » ...... 

Quel di Bacco furor, cheti dti a Dite, . 
Stato vinto ancortù fori, il conofco, 


E chi Seluc api, tratto hor dal BOSCO. 


ed 


r 
cca € È 


Dodonio iltronco intentivonor! Bush owi fort. 
TrafleTurbefttaniete a dewi fuoi, x Joris 


". air 


Agli Oracolipoi | tei pus i 1 
D'vn BOSCO initi sclicà roh faran log gent; È, 
Primiemoi voti dffrò; (01 ‘queto impetro,"1 
Eàrami nd Or: vg ila mio plettro... ii 


dISFION vel FOONE Die OL 


Aluf sn Col ledio DoGb 


dai LESIONE Sii” 0. 


anoi ni osov cb 000v. sli 10M 
i Cri, chie TùdiTemi ud issiice È 9G 
# Prendi lrfpadàa ele: bilance in inmano, 
4 Ediftondifagrate, ;» iraîslannros:30@ 
Onde leo ei (DI ale ano ii. 
| DiLete, cfcsiiradtiani diepalcne si 
H Tempotorridorfadire alates ni A° 
Dimmi, fe tà à i gli Alloni;;usni 
O iLaurià te portano terri! enotis- DIE 
Dimmi fe tà a la Deaz:1013v gir /2 103 
da te Gion 1a nia ASTRE fs . 


(9 MIR OH 


fia 


Sh TOLTI tg 24 USES LE x 


| Del Sig. Nomello Inefperti. a 
Alude al motto nell’Arnia, Virtus omuiadomati 


tichyl Lich sismi) è ; 
L. dala ;il Prode,..il; Saggio, . cis o = 
Sprezza il Tempo,ela Morte, ,... A 
. EchaàdakCield' Eternitade OMAggIio; > 
‘Tu GIR OLAMO haytai P iftedla fore, 
Tu,chepereffertale .,.. sia 
PoggialCielocon Temijde immortale. 
Ond'aragion predice 
L’ infegnat tua, ché Virtù doma. il tutto, 
Poiche folo felice © 
Ogni.cofa dimoftra, e baffa, e mbe 
Chifplendefràleftelle: 1... FA 
E fràle ftelle alcunmainon rac, 50" 
Se Vitto: ‘non già È Puee.; braafoa 9 


il 


Del Sig E. T: 


*Eneicam pi id'Aftrea 
Co i tuoi nobil fudori - 
Nodrifti Palme; & catia Allori; io De: 
A tebenfi douea, - a 
- Chetefeiure le piarite in valo ato, 
Formafferovn BOSCHETTO; 
Oue fronde divine +3 - 13 
#0 potellì, e coronar ti iil Cri: DEA 


DelSig. N. Mi 


Tdi honoi infero lo 
| Cinge lauréo Dda 
Dele fatiche il merto, 
Checolà sù nel Ciel selfirihaden IV at 
Percoronartuocrinla giufta Deas 
Quindi; perche poggialti .:. dm 
Dela Virtudeilcalle, > ::*.; ì 
Cedrà quello « & Arianna; a quelo i fitti, 
. E mentre Aftréa; il Polo? o 
Frà mortali s ’eleggò, nd 
Intue ZONE ponrael iellala Segge. 


ai 
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S°allude al Cognome, & al. Domat omnia Vi irtas, 
Moto dell'Arma fia: 


Te nel fol O, 
. Senorifai di quaifrondierga la chioma; 

Di numero Piante il bel lauoro) Cai 
Nobil BOSCHETTO eterno :.: ...:. 
Ricettoa la Virtù, ch’ogn'altro Ptr 
Solo efler può ditrionfale alloro... 
Incui,tuogran decoro, .. E A 
Sal crin per man d'Aftreala Laura prendi, 
Più Lautee àlei, per vna Laurea rendi. - 


È: Aurota.im a 2. 
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Del Sig. Nif (e À 


“Abis! ctailSol dé dl ‘amioiofi sevipleri di 
| De-l'atmata fa Theti; ondéalleftiua”* I. 
feroci deftrietdi lampi ‘onufti ti lite vi i 
Conlebrilie lucenti; eilbelPateolo” 
* Comincialadineitiantinfedoratà; o: ; 
- del Tago, e del Ganoeatitate: Gradi 
Sa acdifuamo è dnof, quasi (Lac) appaiè : 
3 lietàTP'Aurota al'biondo Nitmez 1 
Indi à quello sinchina,e quello adora j | 
Pofcia tutta giorofa1 detti, fcioglie. e 
Deh non tupir, deh nontémermio fido; 
Sio del tuo ‘rio meflaggiera antica 
Oggitr ala(ciil folitario: corlo,. 
E nonfi parga di fior € ftrade,ci 1poggi 
Alta cagionmi moue, e mi lufinga, 
E defio dî gradirtià atemimanda: 
SÒ, cheten Raisì trà confufo, e mefto, 
C'hai de l’ancille tue perduro il choro: 


"L 


ci 


Ma pofaomai; pofala tema dò Febo; 

Poiche ftamane ‘appunto. 
Improuifo fcorrendo 

Perle piaggie del REN, oper e Vidi E, 
TràliFelfineilidi <.-.. ‘ 
Invnvago BOSCHETTO . 
Quelle:fparfè raccor Roe, & Allori 
Per intefler ghirlande: 

A GIROLAMO il grande; il cui SS 
Da la rapida fama intorno,e fpinto 
Con rimbombanti voci ue 
Da fonde Cafpic à le Thirinte oi ì 
Anzi di queto già l’alta Virtude: 

Fatta tromba canora adita, e moftra,, 

Chetrionfando in immortale onore, 

Fora di gloria vnfimulacro eterno. 
Sorgi, deh: forgiomaiFebo; e dilata. 

.Sù FEmpireo Balconlampi diluce;, . 
Che ben. vediai, ch'adduce: " 
La fortuna invnfol ral poteftade, 
Che sà domarconla Virtù le Mufe,, 
E dal doininio tuo trarle. ben lungi; È 
Sorgi, forgi; e vedrai, che sà ) celarle 
Ate,chegiri,e vediilMondo tutto, — 


F fpijdi quello ogni più chiufa parte; 
E queftofol conla vittude egli opra, 91 
‘E quelle fol con la virtude ei cela" È 
- Sorgiput, chevedrai 0 E i 
Inquefto bel BOSCHETTO *- 
Del Vermiglio leRofe, egli Amaranti 
Ambedue pretendenti; e pofcia il Giglio, 
Conil candido crin, quafi il più vecchio 
| Vedrai,che foura ghaleri alza la fronte, 
Saggio per configliar chi più il richiede; 
uì il languido Natcilo - ranger) 
Riuolto al fino! del fuo morir prefago; 
“Lemammole Viole aflieme vite 
Rugiadofe {cherzat; quiui la perfa - 
Perrinuenir foccorlo è piè de fiori 
Vedrai diuota, € fapplicheuol (tarfi; 
Quì il vago Gelfomino; pot uti 
AIBOSCHETTO format fiepe odorata; 
Quiui alzarfi PAlloro ambitiofo » 
Ditributate al {uo Signor ghi rlandest= © 
Quiui dal Mirto ala rugofa Quercia: À 
Fllomella:vedraidogliola, etrilta 
Volar cantàido in fupp! icheuol note |» 
‘Tcafi ottendi, e ltemeriario ardire A | 


D'vn'empiocore, e fcelerato amante; 
Pofcia varijaugelletti 
Vedrai, ftupendo, in delicate rime 
Cantar Palta Virtù da POlmo al Faggio . 
Di GIROLAMO ilSaggio. ©. 
Sciogli, (ciogli i deftrier, ch'io ratta andronne 
Inquefto bel BOSCHETTO à coglier fiori; 
Aormarle vie de folitarijonoti. . 
Intanto forfe il Regnator di Delo,» soli 
E Virtù tanta in BOSCHERECCIO ftato 
Stupì, vedendo, e diffe:à me Pancille: -. 
Renda pur, che farollo I, 
(Illu&trand io le sfere) interra Apollo. 
Così cantaua il PaftorelFilindo 0 o 
‘ Sù.le fponde del REN, quando sauide, . 
Che fuffurrando ancor P onde d' argento 
Dicean: Cantiamo i pregi a ’ 
Del leggiadro BOSCHETTO, il dicuifeno 
‘ Fonte d'alta Virtù tramanda il Reno. 
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IR TV$ fiueriMonsisi in hofpica 
NA Sub caute regnat. Plurimus obuîas 
Inersrecufat Pesruinas. 

Seg; mora dicatim potenti. 

: E fterudito mentisanhelita Pat 
Emenda VIRTVS. Sors pluitaureas 
Falicitates omnianti 

Vt vigilem magis arte Iodat. 
Superba Neicin pondera credule 
Ncfciret Alni: per laceras Iouis : 
Liber hatarée Ventusvndas | 0... 
- Textilibus profugus catenisy — 
Nauarchus vde iuffa fuperbie 
Nifi dedifler Teffalus:imbrium . 
Derifit iras; & minantum: *: 
Innocuam rabiem Notorum: ) 

i o auaro cognita vellere 

. Duxit fauenti. per r fiera nobiles 

‘Cafù latrones, & paternis 

Detulitincolimes Arcnis. 


Apollo nunquam Syder ‘a comico 
Lucisfugaret verber. e dini: 
Silentus vInisotiatus: po Sa 

Zodiacum indo mitum timerer. 

Honora fame non metit ur feges, 
Vbieft Papauer. Nec liquidas cala 
‘ Obliuionesatra Lethe 

Somnifero impe rio pese . 

Non Antra florent pallida. Mor phei 
Lauro :fed Echo noQua a poi 
Bubog; certant duplicata: ; a 

Augurium miferis canentes.. 

Sed quid graqantur Barbita ferio {> 
Feftiua cantu; dum vaga ludicros: 
Thalia foccos cum {eco asuslidoni 

Carmen ouans Erato capeltit? do 

Et Laurcatas naAus adoreas Ta 
BOSCHETTVS. Alti verticis atea 
Premitttiumphator modeftus..: 

«Auxilio cornitis laboris.:. 

Hunc Rheniamica Naiades vmco . 

. Honore rollunt, Nomine, Cloda > 
Huné ‘plaufa Oreas, & fequaces ne 
© «Emerito Diyadescoronant. 


PERA EVNA CECI RESOR ATL) 


“Fxercet omnis Tibia muficas .;. sono olog4 
Citata fibras vulnifica Manu, 00 i O 
Aurita ventorum volu pras,. i 

+ Harmonicis numeris forio, 
pito fonorum fubdit ebur plage 
Volantis arcus, atque animam trahens ; 
‘ Chorosbeantem fub canoris .. . 
.Vinibus illaqueat morantes, 
Erore promens carminis AUreos 
Plaudente fenfus Avonias imbet A SIo 
Pari forores cum.tenore - at 
Hymnifonos cea cantus, 
| ASTRABA falue. LVCIFER.hictuos ;;:.!..: 
PraceditOrtus:. Nafcere lendide toi 
Fe chfietrici dum nitore, . 
+ Nixibusambiguis vlaifnite : 
Eu , Ty DECORVM SYDVS, Apollineat 4 
Fulgente labro perpetuum Bibes, ao 
Nodis nec Vnquam contumali; 11:77:17 
Occiduum morieris n 
Aff rauca Diuis obrueris fonts (rc jaurliio 
Fides. Loquaci.facra feoni6.; avion 
Compefce cantus.. QUVEM, celebrant:. 


Ne minuas; Cythare Deorum. 
| Tacobus Antonins deCorie, 


: E PI GRA MM A... 
AA di (crines, 
Vm grauat emeritos Legalis ADOREA 
È 9 Vedecusipfifibi maiusauara metat. | 
TV; rediuiva. folo Diuos; ASTREA; relinque, 
“ VtPIA réftiturasaureafecla REDVX:: i 
| Nec dubio defcende gradu: non aftra; polulq; 
î* ‘Nonegetilletua celicusattorope? . 7 
Panmtuit Tellus odij, fapplexq; precatur, ;'7 
si ‘Odit, & athercasiniidiola MOoras.: i: n0/7 
Eia age: Tuca Ti nuncfedes Dotus Alumnus. 
* Hoc viuente mane, fed percunte redi. 
: ‘ Etufdera, 


i 6 Teena 
, Alludittw gentilitio Stemmati, Domatomnia Virtus. 


n N Auigat atte Thetim pinus. Dozat omnia 

. Virtus... ge oa ni 

“ — “«Ettamen indomita eft, arte carente Thetis. 

Freni Lege iubetur equus. Domat omnia Virtus. 
Ettamen el, docili Lege carente ferus. 

I gne furente liquerferrum: Domat omnia Virtus, 
Ertamen eft Adamas, ighe carente , Chalybs. 

lurgia Legalis curnoà Domat omnia virtus È 
Deficit Alcides Iuris? Hiceft, qui oritur. 

AGE Linfden. |. 
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. Go ad Leonema , qui Bofchett e Familia 
hi nia sen 


i “3 
Ofthees Gencisinli îgnia faftiner vngue 
Inter'quadiupedes gloria prima Los i 
Hicgefargalcam,que fer.Dowmatomnia Virtus, 
| Emblema expreflum quabene carmen habet; 
Fortia queg; cadunt, fuperantur ,&7 ardua quaegz 
Virtute, &c Virtus, vel fera. "QUeGi domat: . 
fercina Oiuuenis: Virtaté amplectere nodos: 
“Ve Legnani foluas, haec dabitvna tibi. 
Lite n SimonG. 


DISTICHON. 


"o È AC BOSCHETTE. tibi fiet. data. laurea 
© amalor, 
— Quein nemore exculto femper adulta magis. 


È ce 


PS 


PISA rag, 
_ DIES sr dica 


Cum infigni Dotoratus Lanrea dont 
Bononia Mr enfe Decembris. 


TA, 


D* Borcas nemorum Vizidés populi 


Honores, ...:: 
Brumag; rurales afpera fieniie, opes; 
Vnde Minerualis confurget Laurea Do&as. 
Ambitiofa ubi ci cingere fia comas? 
Forfan Apollineos folijs viduabimus hortos, - 
Seruat vbi Intonfum Delia planta caputì 
: Ponetriumphalesalibi conquirere Lauros, 
(ARROSTI némus, Tu tibi laurus eris; 
ui gratia pofuit N. N. 


De G clido Rbeno;" 
D I s ba I G H 0 N 
Vi, lata vola 3 ‘cut dum HIERO: 
NYMVS ardét,:.: 


Stat gelidum flumen? .. quià m mira ma "È 
Ex extiatiorum Accad. feat Abdicatis 


0 DE. 


Vis Sopli magno concutit impete 
Cuftos facrati [dota Themis tua 
Iuris, quis & clara.verendos 
. Tentat adire Domus. receflus; i 
Accra nofcere Virginis. >; si:0 
Diu, nec almos voluere cardines: 0: 
Mortalium fas eft, Alumnor 00 ia? 

: Hitua caftra diu; fequuto; sloelr 
BOSCHETTVS,1 inquit, Iura COMES" mea i. 
Genfù beato HIERONYMVSbibit; i" 

‘Er Cafarumvoluenspotentàm, 

Pontificumg; fimul frequenti 
Cura laboris fumma volumina © 
Legum, virenti fronde gerit caput 

Laurirewnaumi;quani diferti 1 © 

Felfinei Proceres tulerunt ; 

Corona maior nulla datur, decus i i. 
Nullum paratur nobilius Vitis “© i 
In Orbe,iquod culta Iuuenta: «00:37 

Felfina lurerefert Minerux, ©. 
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